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Sviluppi della crisi valutaria internazionale 

Francia e Belgio chiedono 
oro in cambio di dollari 

La Banca d'Italia, che ha accumulato un'ingente quantità di dollari, non chiede la conversione - Fer
rari Aggradi riferisce in Parlamento sulla situazione monetaria annunciando l'impegno del gover

no a lavorare per il controllo dei capitali - Una dichiarazione del compagno Colajanni 

Il ministro del Tesoro, on. 
Mario Ferrari Aggradi, ha svol
to ieri una relazione alle com
missioni parlamentari Finanze e 
Tesoro sulla situazione mone
taria. Egli ha riconosciuto la 
gravità della situazione, criti
cando la decisione tedesco-occi
dentale di rendere fluttuante il 
marco anziché accedere ad una 
comune decisione di controllo 
sui capitali speculativi affluiti 
dall'estero (eurodollari). Il mi
nistro ha detto che il governo 
italiano lavorerà per istaurare 
un controllo sui movimenti dei 
capitali nella forma di fondi 
esteri depositati nelle banche 
europee, controllo che implica 
una limitazione sia della spe
culazione sia dell'assoluta li
bertà di cui godono i grandi 
gruppi finanziari internazionali 
A questi controlli si è opposta 
finora, decisamente, la Ger
mania occidentale. 

Il compagno Napoleone Co-

Bruxelles 

Indennizzi 
del MEC ai 
coltivatori 
olandesi 

e tedeschi 
BRUXELLES, 12 

I ministri dell'Agricoltu
ra dei Sei hanno firmato 
stamattina un compromes
so che salva formalmente 
il mercato comune agricolo 
aggiungendo tante e tali 
toppe che lo renderanno 
ancora più inefficiente di 
quanto già non fosse in 
precedenza. Dopo sedici 
ore di discussione, la dele
gazione tedesca ria avuto 
una vittona pressoché com
pleta, ottenendo in sostan
za che gli altri partners pa
ghino ai contadini tedeschi 
il « favore » politico reso 
nei giorni scorsi dalla RFT 
agli Stati Uniti. Il consiglio 
dei ministri ha votato l'ac
cettazione di misure com
pensatone alle frontiere dei 
paesi a moneta fluttuante. 
All'ingresso in Germania e 
in Olanda le merci stranie
re saranno soggette a una 
tassazione, mentre le mer
ci nazionali, all'uscita da
gli stessi paesi, verranno 
sovvenzionate con aiuti par
ticolari. Il meccanismo è 
estremamente complesso 
per la necessità di conti per 
i diversi tipi di prodotti. 
Misure analoghe erano già 
sta*e prese per la svaluta
zione del franco francese 
del '68 e per la rivalutazio
n e del marco tedesco del 
'69. Tutti gli scambi agri
coli fra i Sei sono pagati in 
unità di conto o «dollaro 
verde», che ha lo stesso 
valore del dollaro-oro. Ora, 
poiché le monete della Ger
mania e dell'Olanda flut
tuano verso l'alto, i loro 
prezzi agricoli divengono 
più elevati che nei paesi 
partners i quali quindi a-
vrebbero maggiori possibi
lità di esportazione e meno 
convenienza di acquistare i 
prodotti dei paesi a moneta 
fluttuante. Per questo, in 
omaggio ai principi comu
nitari, si rendevano neces
sarie misure che ristabilis
sero la parità per i conta
dini tedeschi e olandesi. 

Senonché, chi dà le sov
venzioni per fare abbassa
re i prezzi dei prodotti al
l'uscita da questi paesi, os
sia chi paga la differenza 
fra il prezzo comunitario e 
quello fluttuante è il FEOGA 
(Fondo europeo di orienta
mento e garanzia per l'agri
coltura) che funziona da 
« salvadanaio comunitario » 
dove quindi sono tutti e Sei 
s versare i contributi. Que
s to cosa significa? Che sa
ranno gli altri paesi del 
MEC che pagheranno i co
sti della fluttuazione tede
sca e olandese e indiretta
mente, ma con gravità an
cora maggiore, la crisi del 
dollaro. A suon di soldoni, 
quindi, gli agricoltori ita- • 
liani e francesi, una volta 
di più, saranno le vittime 
della situazione. Nulla è sta
to deciso riguardo alla du
rata dei meccanismi istau
rati. come già accaduto per 
le fluttuazioni monetarie, 
ma la battaglia notturna è 
stata molto dura perché la 
Francia si rifiutava di ac
cettare anche un minimo di 
dirigismo e di far scattare 
le misure eccezionali solo 
t e la fluttuazione — come 
d'altra parte è già accaduto 
— supererà il 2,5 %. 

g. i. 

lajanni ci ha dichiarato in pro
posito che le affermazioni di 
Ferrari Aggradi « hanno con
fermato la gravità della situa
zione monetaria internazionale 
e la diffusa preoccupazione di 
tutti i governi interessati. Pur 
con la cautela dettata dal ten
tativo di non prendere posizioni 
troppo esplicite nel corso della 
complessa trattativa in atto, 
Ferrari Aggradi è stato costret
to ad ammettere il colpo che la 
politica europeista ha dovuto 
incassare per l'unilateralità del
le decisioni tedesche e l'oscu
rità delle prospettive. La posi
zione dell'Italia in difesa dei 
propri interessi è stata cosi im
posta dalla situazione. Non è 
stata però esplicita nelle di
chiarazioni del ministro, mentre 
è emersa chiaramente nel di
battito anche da parte di par
lamentari della maggioranza, 
l'indicazione delle responsabi
lità americane nella crisi mo
netaria internazionale e la ne
cessità di una iniziativa politica 
attiva per sottrarsi alla egemo
nia del dollaro. Le misure che 
l'Italia sosterrà in seno alla 
comunità, dirette a istituire un 
primo controllo sul movimento 
dei capitali, eurodollari e ca
pitali per l'acquisto di aziende 
europee possono tuttavia essere 
suscettibili di sviluppi positivi 
e interessanti, se saranno so
stenute con la dovuta fermezza 
resistendo alle pressioni politi
che americane». 

E' un fatto nuovo, peraltro 
non accompagnato da misure 
concrete, il fatto che sia Fer
rari Aggradi che il governa
tore della Banca d'Italia (in 
dichiarazioni pubblicate oggi 
dall'* Espresso ») presentino co
me una prospettiva possibile 
quella di imporre al governo di 
Bonn il controllo dei capitali. 

Carli evoca il fatto, per la 
prima volta crediamo, che « le 
grandi compagnie internazio
nali, quelle petrolifere, chi
miche, alimentari stabilite in 
tutto il mondo, hanno una te
soreria che per molte di lo
ro arriva ad un miliardo di 
dollari... Quando il mercato in
temazionale dei cambi è turba
to per qualsiasi ragione, queste 
enormi masse di capitale liqui
do si dislocano con estrema ra
pidità e propagano inevitabil
mente il fenomeno ampliandone 
le dimensioni ». Gruppi finanzia-
di certe banche nazionali. Ma 
perchè queste « tesorerie pri
vate» sono sfuggite al control
lo dei governi? Sta di fatto che 
per i fondi che si muovono al
l'interno di un paese le ban
che private sono controllate da 
quella Centrale attraverso lo 
strumento dell'obbligo di depo
sitare le riserve. Per le mone
te depositate • all'estero, i fa
mosi eurodollari (seguiti da eu-
romarchi. euroyen. eurosterline) 
non c'è obbligo di riserva e, 
quindi, possibilità di controllo. 

Dice Carli che «siamo tut
ti consapevoli che il sistema 
monetario internazionale, cosi 
come funziona attualmente, non 
è più compatibile con lo svi
luppo economico equilibrato. Sia
mo assolutamente convinti che 
sia necessario modificarlo ». e 
si riferisce alla creazione di 
una moneta internazionale emes
sa dal Fondo monetario mon
diale. Tuttavia « il tema più 
grosso ed urgente riguarda il 
mercato dell'eurodollaro. Non si 
può continuare a consentire che 
un mercato dei capitali di quel
le dimensioni sia sottratto a 
qualsiasi tipo di disciplina ». 
Un'autocritica, per chi ha pro
tetto la speculazione finanziaria 
sotto ogni aspetto, a cui manca
no ancora atti conseguenti. 

I tedeschi occidentali, tutta
via. non hanno voluto accet
tare nemmeno la creazione del
l'obbligo della riserva sulle mo
nete di depositanti esteri perchè. 
si dice, implicava un controllo 
sui programmi di espansione dei 
loro stessi € konzern » industria
li. La speranza, quindi, è- che 
l'esperienza della fluttuazione 
del marco costringa i dirigenti 
di Bonn a mutare atteggiamen
to. Ma il governo italiano non 
può far nulla di concreto? II 
dott. Carli, a differenza di Fer
rari Aggradi, è più franco: il 
governo - italiano « non vuole » 
far niente di concreto. Ieri si 
è avuta notizia che la Francia 
ha chiesto ed ottenuto dagli 
USA il cambio in oro di 252 mi
lioni di dollari. Il Belgio ha 
chiesto ed ottenuto il cambio 
di 100 milioni di dollari. Si re
stituiscono. sia pure in piccole 
quote ammonitrici, quei surplus 
di carta moneta che Washington 
elargisce per il suo deficit. L'Ita
lia no. non chiederà la conver
sione di dollari in oro. nemme
no in parte, perché, dice Carli. 
« tutti sappiamo quali effetti po
trebbe avere una serie di ri
chieste di conversione a cate
na ». Non stanno solo a Bonn 
dunque, i puntelli dell'egemo
nia del dollaro, ma a Roma! Al 
31 marzo scorso i dollari-carta 
immagazzinati dalla Banca d'Ita
lia erano saliti in un anno da 
793 a 1652 miliardi di lire equi
valenti. L'Italia ha assorbito. 
cioè, altri mille miliardi del de
bito non pagato dagli USA. delle 
spese per la sporca guerra in 
docinese. La riserva italiana 
in dollari si svaluta: se stia 
mo alle svalutazioni subite dal 
dollaro USA a Francoforte, con 
fermate ieri, già in questi gior
ni l'Italia ha perduto 50 miliar
di di lire in base al rapporto 
marco-dollaro. 

Ieri il mercato monetario è 
stato calmo. La speculazione, 
cioè, rimane arroccata nei pae
si dove si trova in attesa di un 
cedimento tedesco od olandese 
a suo favore. Dopodiché, se non 
ci sarà un controllo sui mo
vimenti dei capitali, tornerà ad 
attaccare in un altro punto. 

Dichiarazioni in Parlamento 

Parigi: controllare i capitali 
PARIGI. 12. 

(a.p.). Davanti al Consiglio dei ministri prima, e al Parlamento 
nel pomeriggio, il ministro delle Finanze, Giscard D'Estaing ha 
fissato la posizione francese in questo confronto della crisi mo
netaria. 

Non si può negare che, in questa occasione, il grande tesoriere 
di Francia, che era diventato famoso per la sua ambiguità, tanto 
da essere chiamato « signor si. ma... », sia stato di una grande 
franchezza. 

Prima di tutto — egli ha detto — la Francia non rivaluta 
e non rivaluterà. Se la Comunità accettasse la rivalutazione col
lettiva, ciò vorrebbe dire che si accetterebbe periodicamente di 
lottare contro l'inflazione americana attraverso la deflazione eco
nomica. deflazione che gli europei pagherebbero in termini di ri
duzione dell'espansione e dell'impiego. 

I tedeschi hanno preso una misura deflazionistica facendo flut
tuare il marco: la Comunità ha dovuto subire, ma la Francia non 
può nascondere che questa misura introduce « notevoli difficoltà 
sia nel funzionamento monetario internazionale sia nella edifica
zione dell'Unione monetaria europea ». La Francia deve cogliere 
l'occasione della rivalutazione di fatto di certe monete, per aumen
tare le sue esportazioni, cioè per proseguire una politica di espan
sione. Ma è chiaro — ha aggiunto Giscard D'Estaing — che le 
fluttuazioni del marco e del fiorino non basteranno a frenare .la 
speculazione. « Noi abbiamo deciso di determinare, sul piano co
munitario. alcune misure di controllo del capitali vaganti, entro il 
prossimo 30 giugno. E' qui che si vedrà la volontà dei paesi del 
Mercato Comune di affrontare il problema ». 

La tempesta europea, dunque, è tutt'altro che passata. La 
Francia prende posizione netta contro l'esportazione della inflazione 
americana in Europa e non nasconde di voler sfruttare la situa
zione creata dalla disparità dei cambi per trarne vantaggi econo
mici sostanziali. E la sua polemica con gli Stati Uniti e la Ger
mania federale è appena agli inizi. 

PAKISTAN ORIENTALE: UN MILIONE DI MORTI ? 3"J~ •*>»;»<. 
ghl continuano ad arrivare In India, In una torta di processione interminabile, dal Pakistan 
orientale, alcune fonti pakistane hanno dichiarato che il numero delle vittime della repres
sione dell'esercito di Yahya Khan sarebbe di circa un milione, In maggioranza civili massa
crati per rappresaglia nelle città occupate. Voci e notizie di e azioni punitive » contro vil
laggi o singole famiglie continuano Intanto a giungere in India, portate dai profughi. Nella 
foto: una giovane donna di Chittagong, in lacrime, allatta il suo bambino davanti ad un sol
dato pakistano; suo marito è stato ucciso pochi giorni fa dall'esercito 

SEVERO MONITO DELLA CGT AGLI INDUSTRIALI 

Ferme le trattati ve per la Renault 
Il direttore dell'azienda si dice « preoccupato » ma rifiuta le rivendicazioni - La 
responsabilità del governo - Venerdì manifestazione nazionale dei metallurgici 
Agitazioni studentesche 

in Venezuela 

VIOLENTI 
SCONTRI 

A EL TIGRE 
EL TIGRE (Venezuela). 12. 

Pattuglie della polizia e della guardia na
zionale venezuelana presidiano tutti gli incroci 
di EI Tigre, un importante centro petrolifero 
nell'est del paese, dopo i violenti scontri di 
ieri tra studenti e polizia. 

Gli incidenti, trasformatisi poi in una vera 
e propria battaglia, sono scoppiati quando gli 
agenti hanno caricato brutalmente un corteo di 
alcune decine di migliaia di giovani che chie
devano le dimissioni del ministro dell'educa
zione, Hector Hemandez Carabano; il ministro 
è ritenuto dagli studenti come il principale re
sponsabile dello stato di disagio esistente nelle 
scuole venezuelane. 

I manifestanti hanno risposto, dopo il primo 
momento di sbandamento, con ripetuti lanci di 
pietre e di bottiglie incendiarie, ed erigendo 
improvvisate barricate: gli scontri si sono sus
seguiti per diverse ore, registrando moltissimi 
feriti da ambo le parti. 

Le cifre ufficiali parlano di venti feriti, ma 
questo numero si riferisce solo alle persone 
che. per la gravità delle loro ferite, sono state 
ricoverate nei vari ospedali cittadini, mentre 
sembra che i contusi si contino a centinaia. La 
guardia nazionale ha chiesto rinforzi a tutti i 
comandi della zona. 

Tensione tra Chiesa e 

5tato nel Perù 

ARRESTATO 
IL VESCOVO 

DI LIMA 
LIMA, 11. 

Un'acuta tensione si è creata tra il governo 
militare peruviano e la Chiesa, che fino ad oggi 
ne ha appoggiato vigorosamente la politica di 
riforme, in seguito all'arresto del vescovo ausi
liario di Lima, monsignor Luis Bambaren Ca-, 
stelumendi. avvenuto lunedì scorso durante una 
visita alle baracche che sorgono attorno alla 
capitale. 

Insieme con monsignor Bambaren è stato ar
restato il sacerdote statunitense Carmelo La-
mazza. Il vescovo, che è accusato di «attentato 
alla tranquillità pubblica » per aver denunciato 
le violenze della polizia contro i baraccati, co
state la vita a uno di questi, è stato rilasciato 
dopo tredici ore di detenzione. Il reverendo La-
mazza è accusato di « ingiurie » al presidente 
Velasco. per una lettera di protesta da lui 
scritta in relazione con lo stesso episodio. Egli 
rischia l'espulsione dal Perù. 

Il cardinale Juan Landazuri Ricketts. titolare 
della sede vescovile, è rientrato immediatamen
te a Lima da San José de Costarica, dove par
tecipava a una riunione di vescovi latino-ame
ricani. per protestare contro i due arresti. Anche 
l'arcivescovato di Lima e Onis, organismo che 
raggruppa circa trecento sacerdoti progressisti. 
ha espresso la ' sua solidarietà con il vescovo 
e con il suo collaboratore. 

Il processo ai nove ebrei sovietici 

Leningrado: tre imputati 
si dichiarano colpevoli 

L'imputato Butman afferma che « otto dei nove erano al corrente dei pre
parativi criminali » - Si tratta del fallito tentativo di dirottamento aereo 

MOSCA, 12. 
(a. g.) — Il processo contro 

i nove ebrei di Leningrado, 
accusati di attività ostili allo 
Stato sovietico, è continuato 
oggi con l'interrogatorio degli 
imputati. 

La TASS riferisce che Chili 
Butman «ha testimoniato che 
otto dei nove erano al corren
te del crimine che era stato 
preparato (si tratta del ten
tativo dì abbandonare l'URSS 
con un atto di pirateria ae 
rea • NdR). Butman ha detto 
di aver consigliato ai parteci
panti di usare per entrare in 
possesso dell'aereo, soltanto 
armi bianche (manganelli di 
gomma, per l'esattezza) e di 
essersi più volte incontrato 
con Dymscitz e Kuznetsov — 
i principali Imputati al pre
cedente processo — per pre
parare 1 dettagli dell'opera
zione, convenzionalmente defi
nita «il matrimonio». 

L'altro maggiore imputato, 

Mikhail Korenblit, ha detto 
di aver partecipato agli in
contri e di aver compiuto, al 
pari di Butman, numerosi 
viaggi aerei per studiare «dal 
vero» il modo migliore per 
penetrare nella cabina di pi
lotaggio. 

Queste le responsabilità am
messe dai due imputati: quan
do, infatti, si giunse all'attua
zione della «operazione ma
trimonio », né Butman né Ko
renblit vi parteciparono. Que
st'ultimo ha detto oggi di aver 
avuto dubbi all'ultimo momen
to sull'esito del tentativo. 
quando con una frase cifrata 
(«Marussia ha l'angina») gli 
venne comunicato telefonica
mente dall'aeroporto che tut
to era pronto. 

Un altro imputato il dottor 
Stllbans, ha detto di aver stu
diato con Korenblit (anche 
lui medico) la possibilità di 
utilizzare, per mettere fuori 
gioco il pilota e sostituirlo 
con Dymscits, del narcotici 

psico-paralizzanti. Stilbans ha 
poi dichiarato di aver ricevu
to dal collega in varie occa
sioni materiale di propaganda 
antisovietica. 

La linea della difesa è stata 
anticipata in parte da alcune 
dichiarazioni degli imputati. 
Butman, ad esempio, ha invi
tato il tribunale a tenere con
to del fatto che durante la 
istruttoria egli è stato il pri
mo a testimoniare sull'attività 
del gruppo. «Ho confessato — 
ha aggiunto — non perchè ab
bia subito pressioni, ma per
chè ho considerato mio dove
re morale dire come sono an
date le cose». 

Stilbans, dal canto suo, ha 
pronunciato in aula una di
chiarazione di condanna con
tro l'attività della Lega per 
la difesa degli ebrei. «Per 
quello che ho fatto non ho 
scusanti — ha aggiunto — e 
sono pronto ad assumermi le 
mie responsabilità sulla base 

* delle leggi sovietiche». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

La vertenza esplosa ormai 
quindici giorni fa tra gli ope
rai specializzati delle officine 
Renault di Le Mans e la di
rezione, estesasi poi a gran 
parte delle altre quattro fab
briche del complesso automo
bilistico, è a un punto mor
to. Da ieri sera, dopo un ul
timo rifiuto della direzione di 
prendere in considerazione le 
rivendicazioni avazate dai rap
presentanti sindacali. le trat
tative sono state interrotte. 

La situazione risulta com
plicata inoltre dal fatto che 
se buona parte degli operai 
è in sciopero per sostenere 
le rivendicazioni dei compa
gni di Le Mans, un'altra par
te è in « licenziamento tecni
co » per la chiusura, decisa 
dalla direzione, della fabbri
ca di Flins e di alcuni repar
ti di Boulogne-Billancourt. e 
una terza parte, infine, con
tinua la produzione, in parti
colare nella fabbrica di San-
douville. 

Il direttore generale della 
Renault. Dreyfus, ha dichia
rato oggi di essere e molto 
preoccupato per l'avvenire 
della fabbrica » dove, conti
nuando la situazione attuale, 
il lavoro cesserà entro due o 
tre giorni anche nei settori 
ancora in attività. Ma le 
preoccupazioni del signor 
Dreyfus sono evidentemente 
di forma e non di sostanza 
perché se la sola prospettiva 
della Renault per i prossimi 
giorni è quella della cessa
zione totale del lavoro per tut
ti i 98.000 dipendenti. la dire
zione ne porta la maggiore 
responsabilità. Un'altra parte 
di responsabilità — affermano 
i sindacati — ricade sul gover
no che nel caso specifico di 
questa grande fabbrica nazio
nalizzata avrebbe dovuto in
tervenire a tempo, cioè quan
do il conflitto era ancora li
mitato alla sola fabbrica di 
Le Mans e ai soli - operai 
specializzati di questa fabbri
ca. V'è stata collusione tra 
governo e direzione per re
spingere le rivendicazioni di 
Le Mans in nome di" ima cer
ta politica contrattuale (base 
fondamentale del sesto piano 
economico) che programma 
limitate variazioni salariali ol
tre le quali nessuna rivendi
cazione è più ammessa e nes
suna lotta considerata accet
tabile? 

Per i sindacati questa col
lusione v'è stata. « Il mese di 
maggio — ha dichiarato ieri 
sera il segretario generale 
della CGT, Seguy reagendo 
alla rottura delle trattative 
imposta dalla direzione — do
vrebbe suscitare negli am
bienti padronali dei riflessi 
di prudenza. Se nelle prossi
me 48 ore la posizione della 
direzione della Renault e del 
governo non muterà, potrebbe 
verificarsi in tutto il settore 
metallurgico uno slancio di 
solidarietà molto ampio e la 
nostra organizzazione, insie
me a quella dei sindacati li

beri. è pronta ad assumer 
sene tutta la responsabilità. ' 
Noi non siamo, a priori, fa
vorevoli all'estensione del mo
vimento, ma se ci troveremo 
davanti a un altro rifiuto di 
negoziare, possiamo prevede-

•re che la tensione sociale 
aumenterà ». 

In realtà, la tensione socia
le è già in aumento. Da lu
nedi i principali reparti di 
fabbrica di automobili Berliet 
sono bloccati da scioperi a 
rotazione. Dopo domani tutti 
i metallurgici di Francia sono 
invitati a manifestare unita
riamente per la riduzione dei 
tempi di lavoro e l'abbassa
mento dell'età della pensione 
a 60 anni. Ed è qui che po
trebbe verificarsi la congiun
tura tra maestranze della Re
nault in sciopero e i metallur
gici di tutto il paese e creare 
una situazione non prevista 
dal governo. 

Augusto Pancaldi 

A Bratislava 

si apre II 

Congresso del 

PC slovacco 
PRAGA, 12. 

(s. g.) Si apre domani a 
Bratislava il congresso del 
Partito comunista slovacco 
che durerà tre giorni e che 
precede di neppure due set
timane quello del PCC a ca
rattere federale convocato a 
Praga per il 23 maggio pros
simo. Il rapporto principale 
— sulla attività del PCS e sul
lo sviluppo della società dopo 
il 13' congresso nonché sui 
compiti futuri del partito — 
sarà presentato dal Primo se
gretario Jozef Lenart. Si 
tratta complessivamente di 
un centinaio di cartelle in cui 
verrà fatta anche una analisi 
di carattere economico perchè 
— contrariamente a quanto 
avverrà al congresso di Praga 
— non è prevista una specifi
ca relazione su questi proble
mi. Oltre ad un rapporto del 
presidente della Commissione 
di controllo l'ordine del gior
no prevede anche la discus
sione, la elezione dei nuovi 
organismi e la approvazione 
dei documenti. Al congresso 
prenderà parte anche una de
legazione del PCC diretta da 
Husak. 

Al congresso — cui sono 
stati accreditati solamente i 
corrispondenti dei giornali di 
partito dei paesi socialisti — 
prenderanno parte, dice la 
Pravda di Bratislava, 590 dele
gati, un terze dei quali sono 
operai e contadini diretta
mente legati al lavoro delle 
fabbriche o delle cooperative. 

Lettere— 
all' Unita: 

11 cumulo di im
pieghi dei baroni 
della medicina 
Cara Unità 

un anno addietro — a se
guito di un vivace dibattito 
condotto su ver!-, stampa 
medica e torte della solida
rietà di circa 400 medici — 
ho inoltrato ricorso al Capo 
dello Stato perchè lo stesso 
avesse a dichiarare la lltegit-
tlmttà del cumulo di impieghi 
pubblici realizzato dai baro 
ni della medicina con la com
plicità della federazione na 
zìonale degli ordini, in pa
lese dlsvreplo delle vigenti 
leoat della Repubblica e del 
più elementari principi del 
nostro diritto amministrativo 

E' inutile aggiungere che ti 
ricorso straordinario al Ca
vo delio Stato era stato pre
ceduto da una serie di espo 
stl — rimasti sempre sema 
risnosta — ai ministri com 
petenti (ministri del Lavoro. 
della Sanità ecc j . 

Il silenzio anche sul ricor 
so al Capo dello Stato con
ferma — ove ce ne tosse bi 
sogno — come la legge, in 
uno Stato borghese, sia sem
pre l'esnresslone del più tor
te. aldilà della sua letterale 
dizione, giusta la lucida, an
ticipatrice diagnosi fatta a 
suo tempo da Carlo Marx. 

Grazie e traterni saluti. 
dott. CARLO BRUNO 

(Messina) 

Cominciano le 
proteste contro 
l'ora legale 
Stgnot direttore. 

siamo un gruppo di pendo
lari della Montecatini di Fer
rara assai delusi e indignati 
per la prossima entrata in 
azione (23 maggio) dell'ora te-
gale. 

Credevamo proprio che t 
nuovi ministri dei Trasporti 
e del Turismo con maggior 
comprensione e umanità, aves
sero capito a quanti disagi 
sono sottoposti i pendolari che 
per questo cambiamento d'o
rario si devono alzare a del
le ore impossibili e stanchi 
ed assonnati devono affron
tare i e treni-lumaca » per es
sere, malgrado tutto, puntua
li. Iniziamo il lavoro stanchi 
e lo finiamo stanchissimi, di 
sera non possiamo andare a 
dormire presto, perchè fino a 
tardi ci sono luce e confu
sione. Ora ci domandiamo 
perchè l'Italia non deve alli
nearsi a quelle nazioni che an
che d'estate mantengono l'ora 
solare: vedi Francia, Svizzera, 
Germania, Spagna, Jugosla
via, In Inghilterra è stata a-
botlta l'ora legale e la gente 
è scesa a manifestare la sua 
gioia con cartelli ed evviva 
per le autorità che avevano 
preso la piacevole decisione. 

Vorremmo che prendeste 
delle iniziative contro questi 
ministri per far sì che capis
sero l'assurdità dell'ora lega
le (qui l'SO per cento è con 
trarlo) e non ci mettessero 
nella condizione di dover scen
dere in agitazione (cosa che 
già avevamo deciso di fare) 
per poter ottenere quanto è 
umano sperare. 

FRANCO BOSELLI 
(Pieve di Cento - Ferrara) 

Non sono poi 
tanto matti 
Cara Unità, 

il giornalista Indro Monta
nelli fa una affermazione, nel
la sua « stanza» del 6 di a-
prile della Domenica del Cor
riere. storicamente inesatta. 
Egli dice intatti che in Italia 
soltanto due generali. Dio li 
abbia in gloria, cioè Pelloux 
e Badoglio, sono stati a capo 
del governo. St può fargli mo
destamente osservare che pri
ma dì loro vi è stato un al
tro generale alla direzione del 
governo, e per due volte. Si 
tratta di Alfonso La Marmo-
ra, altrettanto forcaiolo e rea
zionario, il malfamato respon
sabile della repressione della 
rivolta patriottica e repubbli
cana di Genova del 1849. 

Ma nello, scritto citato il 
Montanelli altre cose dice non 
accettabili. Ogni sforzo viene 
fatto per convincere che il 
complotto antidemocratico e 
fascista di recente scoperto è 
stato una specie di giuoco da 
ragazzi che in nessun caso 
avrebbe potuto mettere tn pe
ncolo le istituzioni repubbli
cane e la libertà conquistata 
a prezzo tanto salato dalla 
parte migliore degli italiani, 
con alla guida la classe ope
raia. Dato che troppa gente 
ancora delega il fastidio di 
pensare a « tranquillanti » di 
professione come il Montanel
li e alimenta il proprio sape
re, in politica e in generale, 
con quanto costoro ritengono 
utile dire affinché U numero 
degli addormentati sia sem
pre grande e sufficiente per 
la garanzia dei cospicui for
zieri, non è ozioso continua
re. come opportunamente fa 
il Partito comunista, a spie
gare che il pericolo reaziona
rio esiste ed è attivo, an
che nell'apparato dello Stalo 
che il Montanelli fa di tutto 
per presentare senza mende, 
e che soltanto la mobilitazio
ne vigile e operante dei lavo 
rotori saprà scongiurare. 

Montanelli parla di Valerio 
Borghese e compagnia poco 
bella come gente un po' mat
ta. E' certo, però, che si trai 
fa di « matti » di una catego
rìa particolare, perchè indi 
rizzano sempre I loro crimì 
noli colpi PT«O a bersaglio 
« giusto ». e e* verso la classe 
operaia e le »ue organizzazio 
ni democratiche. Risulta a r iamo che abbiano mai da-

fastidio a un Montanelli? 
NINO DE ANDREIS 
(Badalucco . Imperia) 

Chi si «preoc
cupa» dei 
pensionati 
solo alla vigilia 
delle elezioni 
Caro direttore, 

slamo un numeroso gruppo 
di pensionati della Previdenza 
sociale. Da tempo assistiamo 
a Ingiustizie su Ingiustizie: 
anche ti PCI sta a guardare? 
Vediamo tante lotte per fron
teggiare ti continuo aumento 
del costo della vita (13 scat
ti di contingenza tn 12 mesi) 
ma non ci si preoccupa ai 
noi. I partiti si occupano di 
noi soltanto per le elezioni. 
Che fine ha fatto la protesta 
del mancato assegno sulla 
13* mensilità del dicembre 

• 1970? E per questa vergogna 
dell'aumento del 4.8 per cento 
del gennaio 1971? Sappiamo 
che questa lettera sarà cesti
nata. 

UN FORTE GRUPPO 
DI PENSIONATI 

(Napoli) 

Avremmo potuto ellettivo
mente cestinare la lettera per
chè non è firmata e non re
ca indirizzo. Essa contiene 
tuttavia sia una denuncia che 
riguarda una grande massa di 
lavoratori, sia delle accuse le 
quali meritano una risposta 
che può interessare tutti i let
tori. Diciamo subito che il 
PCI non sta assolutamente 
« a guardare ». Non ha perso 
un giorno, anzi, dall'approva
zione dell'ultima legge per le 
pensioni per presentare: 1) 
la proposta di migliorare i 
minimi; 2) la proposta di col-
legare la scala mobile all'au
mento dei salari anziché al 
solo costo della vita; 3) le 
proposte di miglioramento di 
diversi aspetti della legge at
tuale. 

Chi legge il nostro giorna
le conosce l'insistenza con 
cui abbiamo dato notizie, po
lemizzato, sollecitato ogni a-
zlone tendente ad imporre al 
governo l'esame delle propo
ste che sono ferme in Parla
mento da quasi due anni. La 
Federazione pensionati, che si 
è battuta per ottenere un au
mento di almeno 500 lire per 
punto di contingenza (in mo
do da favorire le pensioni 
piti piccole, non quelle piti 
alte!) ha avuto da noi pieno 
appoggio. Non serve ai vostri 
interessi, amici pensionati, 
confondere il PCI — che ai 
batte ogni giorno per far pas
sare le chiare proposte pre
sentate — con la DC e gli al
tri partiti di governo, 1 quali 
non solo parlano del pensio
nati soltanto alle elezioni ma 
questa volta cercano di supe
rare anche la scadenza elet
torale continuando nell'ostina
to rifiuto di qualsiasi miglio
ramento. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: A S., Mi
lano (a Con il riassetto delle 
carriere degli statali ci sì era 
proposti di instaurare un po' 
di giustizia fra tutti t dipen
denti della pubblica ammini
strazione. Purtroppo ciò non 
si è verificato. Ai periti che 
lavorano presso le Stazioni 
sperimentati per l'industria, 
ad esempio, è stato tatto un 
grave torto, che è quello di 
aver attribuito loro un "pa
rametro " in meno rispetto 
ad altri diplomati che pre
stano servizio in altri enti del
lo Stato»): Vincenzo TANI, 
Persiceto; Afro DE CARLI, 
Massa Carrara; Alessandro 
CORRADO, Napoli; Mario T., 
Genova; Armando CROCE, 
Milano; Lionella SAPSI, Ber
lino; Pietro MARTINI, Nova
ra (che denuncia in modo 
documentato le difficoltà, le 
code, i ritardi ed i disagi che 
gli assistiti delllNAM subi
scono quando debbono effet
tuare esami clinici presso 0 
laboratorio di ricerche dell'O
spedale Maggiore della sua 
città). 

PJ»., Milano; Bruno PEN
SIERO, Genova; Elvira RA
PONI, Roma (* Quanti maè
stri e professori di Roma 
hanno mai visitato le Fosse 
Ardeattne, letto la loro tragi
ca storia, commentato il fat
to agli alunni? Ci sono trop
pi insegnanti elementari e me
di retrivi o soltanto abulici 
politicamente. Perchè allora le 
autorità scolastiche non ren
dono obbligatorie per tutte le 
scuole, visite guidate ali* 
Fosse Ardeatine?»); «Dna ra
gazza», Milano (Peccato che 
tu non abbia firmato la let
tera, indicando il tuo indiriz
zo: l'avremmo certamente 
pubblicata, naturalmente sen
za riportare il tuo nome se 
tu ce lo avessi chiesto); G. 
Carlo SACCHETTI, Fabbrico; 
Carlo IESSE, Poggio di San
remo; Carlo S., Quarona; Q. 
S., Santa Margherita; Cesare 
MANCINI, Genova; Angiolo 
MOCAI, Bologna, 

Giovanni LA CAVA di Geno-
va-Pra, Salvatore B. di Mes
sina, Giorgio I. di Lignano 
Sabbiadoro, Giuseppe RUSSO 
di Ercole di Caserta, Onofrio 
BIAGETTI di Pescara (le cui 
lettere, scritte in occasione 
del 25 aprile, a causa dei ri
tardi postali ci sono giunte 
soltanto in questi giorni. In 
tali scritti si condannano du
ramente gli attentati fascisti, 
si denunciano le responsabi
lità governative e si invitano 
tutti gli antifascisti ad una 
ferma vigilanza) 

gerirete letterr fcrcrt. indican
do con chiama non», cognome 
e Inoli In». Chi desMer* chr In 
calce non concola II proprio no
me, ce lo predai Le lettere non 
firmate, • afflate, o eoo Orma 0-
legfrolie, o che recano la aola InéT 

• On groppo *... • non 
poobUcate. 


